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La «penna» 
di Billy Wader 
• i Cosa direste di un uomo 
tjhe ha aerino due capolavori 
come A qualcuno place caldo 
• L'appartomtmdì Direste 
che è un genio, probabilmen­
te E aggiungereste ma non si 
tratta di Billy Wllder? In realta, 
quelle due gemme erano scrit­
te (In collaborazione con Wll-
dar, si Intende) da un signore 
chiamato IA L, Diamond, che 
è morto I altro ieri, di cancro 
Aveva 67 anni E una grande 
perdita per II cinema Scom­
pare un maestro della sceneg­
giatura, proprio in un momen­
to In cui anche il cinema ame­
ricano aembra attraversare 
una protenda «crisi di scrittu­
ra-. 

Come Billy Wllder era au­
striaco, cosi IAL Diamond 
era rumeno, e naturalmente 
non al chiamava affatto Dia­
mond, bensì Itek Domnicl Ar­
rivato negli Usa all'età di nove 
anni, vinse I campionati di ma 
tematica delle scuole liceali di 
New York, del New Jersey e 
del Connecticut, e frequento 
la Columbia University di New 
York proprio alla facoltà di 
matematica La passione per 
le aerarne è legata al suo pseu­
donimo quando venne II mo­
mento di scegliersi un nome 
d'arte (quello vero «suonava 
troppo ebraico- gli disse un 
collega), si fece chiamare 
LA U, sigla che significa «In-
lerscho|astlc Algebra Lea-
glie», la lega di cui, appunto, 
era stato campione 

Sarebbe sin troppo tacile 

collegare la tua mente alge­
brica alla perfezione dei tuoi 
copioni In realtà come sem­
pre In quegli anni di grande 
artigianato hollywoodiano, al­
la base di tutto ci tu una lunga 
gavetta Arrivò alla Paramounl 
nel 1940 e lavoro a decine di 
film prima di Incontrare Wll­
der nel 195? Da allora diven­
ne un partner quasi fisso del 
grande regista Anche grazie a 
lui le migliori commedie di 
Wllder acquisirono quel tono 
amaro che caratterizza, ad 
esemplo, L appartamento, 
angosciante ritratto di un tra­
vet servile (un Indimenticabile 
Jack Lemmon) che trova final­
mente l'amore e la forza di ri­
bellarsi Oltre al fulminante 
umorismo di A qualcuno pia­
ce caldo (un film in cui la Co­
micità, per altro si sposa per­
fettamente a una trama «gial­
la- davvero ad orologeria) il 
lavoro in comune di Wllder e 
Diamond resta memorabile 
anche per la versione più mo­
derna di Prima pagina con 
Lemmon e Walter Matthau, 
ispirata alla celebre comme­
dia di Ben Hecht e Charles 
MacArthur e per II gradevole 
Baciami stupido con Dean 
Martin Ma Diamond scrisse 
anche Fedora, un torbido me­
lodramma, e La aita privata 
di Sherlock Holmes, geniale 
•fantasia- sul grande detective 
di Conan Doyle, due Ira I film 
di Wllder destinati a crescere 
nella slima della critica e del 
pubblico O AIC 

Esce nei cinema «Paura e amore» 
il film della Von Trotta 
che si ispira liberamente a Cechov 
Brave Ardant, Scacchi e Colino 

Tre sorelle 
tra le nebbie 

SAURO SORELLI 

-'«Si-
Paura e amore 
Regia Margarethe von TVotta. 
Sceneggiatura Dacia Maralnl, 
Margarethe von Trotta. Foto­
grafia Giuseppe Lanci Musi­
ca Franco Piersanti Interpre­
ti Fanny Ardant, Creta Scac­
chi, Valeria Oolino, Peter Si-
monischek Jan Bicrycki, Ser­
gio Castellino, Agnès Sorai, 
Paolo Hendel Coproduzione 
Italo franco-tedesca 1988. 
Sonai Fiamma 

ajB In principio era Cechov 
E In ispecle Le Ire sorelle 
Poi per spostamenti progres­
sivi del racconto, svisatine In­
trecciate, s'è giunti, attraverso 
il complice lavorio di Marga­
rethe von Trotta e di Dacia 
Marami, alla stesura d un ca­
novaccio spurio, circonfuso 
soltanto di una vaga aura ce-
choviana intitolato neutra­
mente Paura e amore Inoltre, 

Delle successive, laboriose fa­
ti di (citazione del film, pro­
dotto dal redivivo Angelo Riz­
zoli |r., l i sceneggiatura, l'or­
dito narrativo hanno subito, 
Sei Vati passaggi di mano, ul-

mori aggiornamenti e limatu­
re, messe a punto e intrusioni 
tematiche. Anche e soprattut­
to ad opera della germanista e 
studiosa di cinema Laura No­
vali, peraltro ostentatamente 
Ignorata nel cast tecnico-arti­
stico della stessa pellicola 

Certo, Cechov, la cechovia-
niti persistono avvertibilmen­
te sullo slòndo di questa «sto­
ria senza storia». Però, a la­
sciarsi man mano risucchiare 
dall'Insidiosa strategia evoca­
tiva che In Paura è amore bor­
deggia Ira rapinose, interseca­
te passioni la sensazione è 
proprio quella di nvivere un 
malessere, Inquietudini comu­
ni e note a noi tutti dei più 
recenti, tormentati anni di 
un'agliata contemporaneità E 

Il Vietnam che incubo 
Doppia congiura con delitti 

MICHELE ANSELMI 

Congiure parallele 
Regia Gilbert Cates Sceneg­
giatura Larry Brand e Rebec­
ca Reynolds Interpreti Karen 
Alien, Kellh Carradlne, Jetf 
Fahey, Dlnah Manolt, Dean 
Paul Martin Usa 1987 
Roma Metropolitan 

M Riflettete un attimo sul 
titolo italiano (in inglese suo­
na più metaforicamente Ba­
care) e capirete tutto 0 qua­
si, giacche nello scrivere la 
sceneggiatura i due autori de­
vono essersi dimenticati sulla 
penna più di un passaggio lo­
gico Lo sentiamo dire \excu-
salio non penta) da uno dei 
personaggi nell'ultima Inqua­
dratura «Forse certe cose è 
meglio lasciarle nel mistero» 
Già, è meglio 

Ancora una volta c'è II Viet­
nam di mezzo, ovvero I traumi 
del reinserimento dopo I in­
terno della giungla) a soffrire 
di (ambili incubi è Donny, ma­
rito ncchissimo delia notevole 
Mara Ogni notte un Memo 
la donna, che intanto si e im­
possessata dell azienda, la 

buon viso a cattivo gioco, ma 
tutti, in città, sanno che se la 
spassa volentien con un ex 
boytnend Non le resta che 
anticipare i tempi del piano 
una messinscena ben prepa­
rata (sangue dalla doccia, ru-
mon spari) manda definitiva­
mente in tilt il manto che pe 
rò invece di-spararsi entra in 
un protondo stato catatonico 
Doppia fregatura giacche il 
consorte (Mara voleva piaz­
zarlo in manicomio) ottiene, 
tramite precedente disposi­
zione testamentale, di essere 
curato in casa 

È a questo punto che entra 
in scena il fascinoso Reed un 
vagabondo dallo sguardo 
sperrnatozoico che la donna, 
indispettita, rimorchia in un 
bar per «slngles- «Lei cosa 
beve'», la lei «Tequila- ri­
sponde lui «E roba che di­
strugge-, nfà lei «lo resisto», 
taglia corto lui Dopo mezz'o­
ra i due sono a letto nella lus­
suosa villa del marito, che ve­
geta, infermo di mente, nella 
stanza accanto Un po' come 
succedeva In Teorema, il te­
nebroso straniero innesca 
nuove e più subdole pulsioni 

magan sarebbe disposto a li­
quidare Il manto rompiscatole 
per godersi moglie e denari 
insieme, ma nei suoi occhi e è 
qualcosa di strano, non sarà 
che 

Ennesima vanazione sul te­
ma della Fiamma del 
peccato Congiure parallele è 
un thriller alquanto sfilacciato 
che vive di stereotipi II manto 
allucinato che vede vietcong 
anche dentro la minestra, la 
femmina In camera che na 
sconde un'anima nera, il fusto 
senza passato, I amante cren-
notto eccetera eccetera 
Sembra fatto con i ritagli di 
altri thriller mischiando disin­
voltamente suspense orrorifi-
ca (è un tripudio di globi ocu­
lari strappati dall orbita) e 
pretese d'ambiente (Mara 
non è mal slata accettata dalla 
schizzinosa borghesia locale) 
Ne migliora di molto la situa­
zione la prova degli interpreti, 
tutti spaesati e visibilmente di­
sinteressati alla faccenda da 
Karen Alien (guardatela nello 
Zoo di vetroni un'altra cosa) 
a John Carradlne, che a forza 
di nfare il bello di Nashville 
rischia di diventare l'attore più 
cane di Hollywood 
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Le tre protagoniste del nuovo film della Von Tratta «Paura e amore» tratto da Cechov 

vero, Infatti, che II plot si di­
stacca dal tardo Ottocento 
per dislocarsi in una tutta at­
tuale, nsbbiosa Pavia e spe­
cialmente tra le mura vetuste, 
I chiostri, I luoghi austeri del­
l'università, di un monastero, 
nell'acqjielata atmosfera tar» 
do autunnale della campagna 
lombarda Ma I rapporti che 
s'Instaurano gradualmente, el­
litticamente tra i molteplici 
personaggilmprimono altresì 
a Paura e amore toni e traspa­
renze quasi «fenomenologi­
che» 

Non è da oggi, del resto, 
che Margarethe von TVotta 
esercita con variabile sagacia 
e sensibilità questa sua tesa, 
partecipe perlustratone nella 
sfera sommersa della più tri­
bolata condizione femminile. 
In Paura e amore, diremmo, 
tale tematica si precisa, si sta­
glia anche più netta, pur se, 
poi, digressioni e diversioni 
particolari contribuiscono a 
consolidare il racconto su un 
piano di moderna, tesa mora­

lità 
Velia (Fanny Ardant), ap­

passionata studiosa di cose 
letterarie e docente universi-
tana, e presa d amore per il 
professore di fisica Massimo 
(Peter Simnnischek) Mana 
(Greta Scacchi), Inappagata 
moglie del debole Federico 
(Paolo Hendel), i ntende nsol-
vere I suol problemi troncan­
do ogni legame con I ambien­
te, le persone circostanti San­
dra (Valeria Colino), studen­
tessa entusiasta e prodiga, si 
da tutt'intera ai propri Ideali, 
alle speranze che la sorreggo­
no Velia Maria Sandra, ap­
punto «le tre sorelle», più Ro­
berto Il loro frustrato, Inquieto 
fratello che, per amore di una 
donna meschina e infida, sta 
dissipando il proprio talento 
E questo il magma ribollente 
in cui s'impastano, si fondo­
no si sciolgono i sentimenti, 
gli slanci irresistibili di perso­
naggi sempre in bilico appun­
to tra «paura e amore-

Si aggiunga a tutto ciò che 

ogni < <mcio la passione an 
che < i totalizzante vengono 
pres' contraddetti, svuotati 
da ir lentinl, desolanti ricredi-
mer i, cambiamenti di fronte, 
e s vrà subito cognizione di 
un vicenda stratificata in 
m epllci, ambigue costrizio­
ni ra screpolature e interstizi 
d la simile traccia narrativa 
E facciano di quando in 

andò anche sintomatiche, 
recise allusioni a fenomeni 

lutti attuali quali il terronsmo, 
certi nverberi politici sociali 
di ravvicinata importanza Co­
si che quella che sembrava, 
nell'Insieme, una generate im­
mersione tra t luoghi e le im­
magini d'un episodio passio­
nale anche dal risvolti misti-
cheggianti, si risolve proprio 
in un resoconto, per quanto 
elegante e sofisticato nella 
sua correttezza formale, tutto 
contingente, frammentato 

Il ntmo, i toni, le cadenze 
attraverso cui si dipana la vi­
cenda un po' labirintica di 

Paura e amore risultano ar­
monici come sorretti da una 
segreta tensione evocativa Le 
interpretazioni, e in ispecle 
quelle del «trio d'amóre» Ar­
dant Scacchi-Golino, appaio­
no in generale azzeccate, 
puntua'mente aderenti ai ri­
spettivi ruoli La regia di Mar­
garethe von Trotta si tiene 
quasi in disparte, sotto profilo 
basso, mentre si ritaglia effica­
ce incidenza la totogralia raf­
finata, intensamente espressi­
va (specie negli esterni) di 
Giuseppe Lanci Ciò che la­
scia in qualche misura per­
plessi inappagati, è piuttosto 
certo trasparente maniensmo 
di dialoghi fin troppo ostenta' 
li, il patetismo insistito oltre il 
dovuto di alcune situazioni-
chiave ed anche, come di 
consueto, il manicheismo, di­
remmo tipico, di Margarethe 
von Trotta nel raffigurare fisio­
nomie e scorci esistenziali 
marcati da segni quasi patolo­
gici 

Diane yuppie nei guai 
per un bebé «in eredità» 

ALBERTO CRESPI 

Baby Boom 
Regia Charles Shyer Sceneg­
giatura Charles Shyer e Nan­
cy Meyers. Fotografia Wil­
liam A Fraker Interpreti Dia­
ne Keaton Siam Shepard, Ha-
rold Ramis, Sam Wanamaker 
Usa 1987 
Roani Embawy, Earclne 
Milano: Cavour 

• i No, non aspettatevi un 
film sul controllo delle nasci­
te Il titolo è fuorviarne Baby 
Boom è in realtà i) ntratto 
agrodolce ni una donna in 
camera Agro perché non 
mancano momenti di amarez­
za nella vita di questa «yuppie» 
newyorkese tutta ambizione e 
lavoro Dolce perchè affidare 
un ruolo simile a Diane Kea­
ton, e ambientare il film a 
Manhattan, significa tirar fuori 
tutti I lati «woodyallenlani. (ci 
passate il neologismo?) del 
soggetto Perché, allora. Baby 
Boom? Semplice, perché do­
po circa venti minuti di film, 
alla supermanager Diane Kea­
ton arriva da chissà dove l'e­
redità di un cugino morto im­

provvisamente una simpati­
cissima Pupetta di tre anni che 
entra nella vita di Diane e le 
stronca la camera. Le sue bel­
le teonzzaziom sull incompa 
tibilita lavoro lamiglia svani­
scono E, un pò come il Mo 
randi di Diventerò padre si ri 
trova ali improvviso madre 
involontaria ma felice 

Qualcosa però, sul lavoro 
si rompe E il film parte per la 
tangente efficace finché si li­
mita a desenvere la cnsi psi­
cologica della yuppie alle pre­
se con la bimba (notevole la 
scena dei pannolini, anche se 
già vista in 7h? uomini e una 
culla). Il film si spappola 
quando donna e frugoletta ab­
bandonano la metropoli e 
vanno a vivere in campagna, 
nel Vermont Qui Diane si in­
namora di un bel medico-co­
wboy (è Sam Shepard) e, per 
sfruttare le mele del frutteto, 
si inventa una pappa per neo­
nati che si trasforma in un gi­
gantesco affare Da New 
York, quindi, la nchiamano, e 
le tanno ponti d'oro Ma voi 
credete che lei nnuncerà al 
medico, alla bimba e alle me­
le del Vermont? Noi no 

Baby Boom è tutto, dall'ini­
zio alla line, nel volto e nei tic 
di Diane Keaton In scena nel 
99 per cento delle inquadratu­
re, I attrice (che recentemen­
te si e cimentata anche come 
regista nel cunoso mediome 
traggio Heaven) conferma 
tutti I suoi pregi e tutti i suoi 
difetti Tiene bene la scena 
finché il film gioca sul registro 
comico diventa immedtabi) 
mente petulante quando si fa 
sul seno II che getta una luce 
di n flesso sui suoi partner Ha 
rold Ramis il suo amante del 
pnmo tempo (la lascia appe­
na la famigliola si allarga) ha 
tempi e modi giusti e vi farà 
piacere nvederlo dopo averlo 
applaudito in Ghostbusters-, 
Sam Shepard, dottore amante 
dei cavalli è molto misurato 
ma sembra recitare nel ruolo 
di se stesso, come uno stereo­
tipo che cammina Copione 
cosi cosi, regia corretta, foto­
grafia (di un grande, William 
A Fraker) bella e levigata Ba­
by Boom è un film in cui tutte 
le tessere del mosaico sono 
da 6 meno meno Tenete pre­
sente che in giro c'è molta ro­
ba il cui voto oscilla Ira il 2 e II 
4 

Teatro 

Eco diventa 
il re 
del varietà •» 

di Pietre Favarl, ragia di Ut» 
Gregorettl, sceme costumi di 
Luigi Perego, musiche di Lu­
cio Gregorettl, coreografie di 
Antonio Scantino. Interpreti. 
Cochl Pontoni, Aurora Can­
aan e Giulio Farnese. 

allertati* 

Umberto Eco - barba, occhia­
li e paillette - balla andando 
fuori tempo e tenta, faticosa­
mente, di lanciare qualche 
battuta comica Pietro Favari 
è un raffinalo Intenditore di 
cote del varietà e della rivista: 
l'idea di burlarsi di un Impetti­
to professore del Dama deve 
averlo divertito oltre ogni mi­
sura E la stessa Idea non può 
che divertire il pubblico. Ec­
co, Sentimento! poggia lutici 
su questa spassosa trovata e 
sulla camaleontica capacità di 
Cochi Ronzoni di render al 
meglio la ligure del professore 
con la barba grigia e la erre 
moscia 

Ecco, qui succede che al 
tacciano cose da avanspetta­
colo utilizzando un linguaggio 
da semlologhl, mettendo in ri­
ma Jacques Lacan con «la ma­
no nella man», oppure Proust 
con la scienza che «dà tante 
gust» Uno spasso semplice e 
delicato, con un sottolondo 
da burle In famiglia (ossia 
scherzi tra Intellettuali), dove 
la risata viene strappala dalla 
confusione tra il professor de 
Saussure e il professor Bisbi­
glio La tecnica, ellettivamen-
te è perfetta E perlettamenle 
legata alla pratica del doppio 
senso. C'è una storia, anche. Il 
dotto professore discettando 
sul comico ai porta in aula due 
sopravvissuti dell'avanspetta­
colo, li elogia con squisiti pa­
roloni e fa innamorare di sé la 
soubretuna La spose, natural­
mente, la fa studiare e le rime­
dia immediatamente un* e » 
tedra nella sua stessa Universi­
tà (due stipendi in una casa 
fanno sempre comodo, spe­
cie se a spese dello Stato) II 
vecchio comico, invece, s'ac­
contenta di un posto da bidel­
lo e da li trama per riconqui­
stare la vecchia amante.,. 

Storielle a parte, ci sono poi 
le scenette, per lo più basate 
su invenzioni linguistiche,»» 
ardite, ora tradizionali (una, 
per esemplo, intitolata // no­
me della rosa, gioca sull'equi­
voco tra il profumato flore e II 
sesso femminile) che spesso 
colpiscono nel segno Nel 
senso che fanno sorridere GII 
altri due interpreti, per altro 
(Aurora Canaan e Giulio Far­
nese) sostengono bene il co­
pione, infilando qui e là qual­
che battuta a effetto, di quelle 
che assecondano la voglia di 
cornicila del nostro pubblico 

Uno spettacolo piacevole, 
insomma, che gode della soli­
ta regia spigliata e allegra di 
Ugo Gregorettl e che corre via 
rapidamente ui un paio d'ore 
scarse Unico problema, è 
uno spettacolo per iniziali 
All'avanspettacolo o a Um­
berto Eco, non la dillerenn 

OrVft 

«Ma questa sarà la Biennale dei poveri» 

r* 

b ROMA Noiose cifre Ma 
olta necessarie Per esent­

ilo, quelle della Biennale che 
lon cambiano mai (o quasi) 
/Ente veneziano ha approva* 
:o 11 suo bilancio 1 soldi da 
.pendere raggiungono 1 13 

llardì, dei quali 6, 7 da de­
stinare alle iniziative espositl-
iVe II Settore cinema gestirà 
jdue miliardi 11 settore arte ne 

6vrà ire II resto (minuzie, in 
ubblamento) andrà alle atti­

cità teatrali musicati di archi-
lettura e ali Archivio storico 
Ielle ani contemporanee E 

jnon è il caso di rìdere di que­
sti numeri che al confronto 
dei bilanci di altri analoghi en-
ll culturali internazionali sem 
brano tanti zero virgola la si 
Suazione è grave E il Pei non 
jha voluto perdere tempo per 
•denunciare pubblicamente 
[questa vicenda tipicamente 
\ail ^aliano 

Facciamo altri due conti La 
Mostra del cinema dello scor­
do anno è costata circa tre mi­
liardi e settecento milioni di 
lire U prossima, nelle previ­
sioni di bilancio, dovrà costa­
re due miliardi di lire Tra il 
serio e il faceto (oppure, di­
ciamo, con il gusto del para­
dosso), alla Biennale si co­
mincia a prendere In conside­
razione I eventualità di non 
•ospitare nessuno a Venezia 
'per la Mostra di settembre 0 
.magari di ridurre t tempi da 
quindici a cinque giorni Ep* 
<poi si parla di rilancio Di 
'guerra a Cannes Con lo stes­
so principio, I Esposizione In­

temazionale d arte (di cui ien 
la Biennale ha annunciato il 
programma definitivo), per 
rientrare nei costi previsti dal 
solito bilancio dovrebbe du­
rare tre giorni Non e è mate 
nella speranza che i vaporetti 
non affondimo sotto il peso 
dei visitatori tutti concentrati 
in un pugno di ore di esposi­
zione 

Non e uno scherzo Vale la 
pena ripeterlo Anche se la so­
luzione ai problemi, ancora 
una volta sarà quella di sem* 
pre Una sorta di grande que­
stua istituzionale, attraverso la 
quale la Biennale sarà costret­
ta a racimolare ì finanziamenti 
•straordinari» che le permet­
teranno di sopravvivere E co­
sì sempre - ogni anno - fino a 
quando le perorazioni di 
quanti scherzano sulla possi­
bile morte della Biennale non 
avranno la meglio e si decide­
rà di organizzare un grande 
carnevale-funerale dell ente 
veneziano (anche qui e è po­
co da ridere lo ha già propo­
sto il ministro socialista Gianni 
De Mlchelis) Eppure la solu­
zione potrebbe essere sempli­
ce partire dai costi reali (sono 
sempre gli stessi o quasi) e 
allargare su quella base i con­
tributi statali Da anni infatti, 
la quota dei finanziamenti del 
ministero per i Beni culturali e 
di quello per il Turismo e lo 
spettacolo è ferma a dieci mi­
liardi (cinque più cinque) E 
da anni si mostra Inadeguata 

Insomma, il Pei alza la voce 
su questa faccenda che odora 

Una Biennale straordinaria Non nel senso - come 
dire7 - estetico, ma proprio nel senso che la Bien­
nale continua ad andare avanti a stenti, sperando 
in interventi economici appunto straordinan che le 
permettano di svolgere qualche attività 11 bilancio 
«ordinario» di quest'anno sarà di soli 13 miliardi- di 
conseguenza, molte iniziative saranno dimezzate 
E i comunisti lanciano un gridò d'allarme 

NICOLA FANO 

troppo di pasticci ali italiana 
Con alcuni consiglien che di 
sertano deliberatamente le 
numom del Consiglio direttivo 
per paralizzare le attività del-
I ente Con alcuni responsabili 
che cercano di privare la 
Biennale del suo archivio, 
proponendo di vendere (ma 
sarebbe più preciso dire rega­
lare) le pellicole conservate al 
Lido o ì libri e i cataloghi con­
servati nel locali dellAsac 
Con il segretario generale che 
sembra desideroso soprattut 
to dt apnre contenziosi fra i 
dipendenti, piuttosto che far 
funzionare speditamente la 
Biennale 

Eppure malgrado tutto, 
qualche segno positivo si è 
avuto in questi primi mesi di 
attività de! nuovo Consiglio di 
rettivo (si è insediato il 14 
gennaio scorso) La nomina 
dei direttori di sezione per 
esempio, ancorché labonosa 
è avvenuta al di fuon di loltiz 
zazioni evidenti Eppoi, basta 
sottolineare che in questi 
quattro mesi, I organismo di 
gestione della Biennale si è 
già nunito otto volte un vero 
e propno record Si trattereb­
be dunque di prendere slan­
cio da queste novità per nmet-
tere in pista un'Istituzione che, 
tutto sommato, in materia cul­
turale è la più prestigiosa in 
Italia I comunisti Giuseppe 
Chiarente Gianni Borgna e 
Umberto Oun, nell incontro di 
ieri dedicato a questi proble­
mi, hanno sottolineato che tra 
le soluzioni possibili, le più 

semplici e urgenti nguardano 
innanzi tutto la revisione della 
struttura parastatale dell ente 
e I allargamento dei finanzia­
menti «ordinanti (a partire dal 
prossimo anno) proprio per 
garantire una vita meno occa­
sionate atta Biennate Dando-
te la possibilità, per altra, di 
non andare ad elemosinare 
ogni volta i contnbuti «straor­
dinari! necessan allo svolgi­
mento dette vane manifesta­
zioni e delle attività penna-
menti Propno per questo mo­
tivo, il Pei ha annunciato un 
convegno (si terrà a Roma il 
prossimo 3 giugno) dedicato 
ai problemi di quelle istituzio­
ni culturali come la Biennale, 
la Triennale, la Quadnennale, 
i) Centro spenmentale di cine 
matografia I Ente teatrale ita­
liano 1 Accademia dei Lincei, 
regolati da quella normativa 
che li vincola alla gestione pa­
rastatale 

Infine, per chiudere ancora 
una volta con le cifre, possia­
mo sottolineare che i fondi a 
disposizione dell'Asse per il 
1988 saranno di soli 350 mi­
lioni e che alle attività perma­
nenti è stato destinato il dieci 
per cento dei finanziamenti 
previsti per ogni specifico set­
tore Come dire quelli che 
dovevano essere i luoghi de­
putati detta sperimentazione 
alla Biennale, come al solito 
fanno la parte dei diseredati 
Non e davvero questa la stra 
da giusta per rilanciare la no­
stra più appetita istituzione 
culturale 

Stasera ore 21.00 
In prima visione TV un grande film d'azione- "Guerriero Americano" 

di Sam Firstenberg Con Michael Dudikoff e John Fuiloka. 

LA TV CHE SCEGLI TU 

l'Uniti. 
Sabato 

23 Apnle 1988 23 iiiiiiiiiiiiìiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniH 

file:///excu

